
Roanne 1914 - Parigi 1994

Henri Benoît
Desroche

Nessuna strada ha mai condotto nessuna carovana
fino a raggiungere il suo miraggio, ma solo i miraggi
hanno messo in moto le carovane.



Recife 1921 - San Paolo 1997

Paulo Reglus
Neves Freire
Qualsiasi rapporto di dominio, sfruttamento o
oppressione è già violenza. Non importa se è fatto
attraverso mezzi drastici o meno.

Finché gli oppressi rimangono ignari delle cause della
loro condizione fatalistica, accettano il loro
sfruttamento.



Firenze 1923 - Firenze 1967

Lorenzo Carlo
Domenico
Comparetti Milani
Non c'è nulla che sia più ingiusto quanto far parti
uguali fra disuguali. Se si perdono i ragazzi più difficili 
la scuola non è più scuola. E’ un ospedale che cura i
sani e respinge i malati. 



Sesana 1924 - Trappeto 1997

Danilo 
Dolci
C’è chi insegna guidando gli altri come cavalli passo per
passo / Forse c’è chi si sente soddisfatto, così guidato / 
C’è chi insegna lodando quanto trova di buono e divertendo /
C’è pure chi si sente soddisfatto, essendo incoraggiato / 
C’è pure chi educa senza nascondere l’assurdo che è nel
mondo, aperto a ogni sviluppo, cercando di essere franco
all’altro come a sé, sognando gli altri come ora non sono /
Ciascuno cresce solo se sognato.



Anni Sessanta-Settanta

17 Paesi africani proclamano
la propria indipendenza
dalle ex potenze coloniali.

Riforma della 
Scuola media unica 
(legge del 31 dicembre 1962,
n. 1859).

Papa Giovanni XXIII
istituisce la Parrocchia di
Nomadelfia.

  L’anno dell’Africa

  1960   1962   1962

  Costituzione, art. 34   Statuto, art. 6

Camerun, Togo, Senegal, Mali,
Madagascar,  RD Congo, Somalia,
Benin, Niger, Burkina Faso, Costa
d’Avorio, Ciad, Centrafrica, Congo,
Gabon, Nigeria, Mauritania.

La scuola è aperta a tutti. [...]
I capaci e meritevoli, anche
se privi di mezzi, hanno
diritto di raggiungere i gradi
più alti degli studi.

Nomadelfia possiede 
solo i beni necessari 
per lo svolgimento della
propria attività istituzionale
[...].



  1962-1965

  Documenti conciliari   Pedagogia critica   Dimensione cruciale

  1964   1972

Si svolge a Roma 
il Concilio Ecumenico
Vaticano II, 
aperto da Giovanni XXIII 
e chiuso da Paolo VI.

Colpo di Stato militare in
Brasile. Viene deposto il
presidente Goulart. 
Si è nel pieno della
cosiddetta Guerra Fredda.

L’UNESCO emana il
cosiddetto “Rapporto
Faure”, dal titolo Rapporto
sulle strategie
dell’educazione.

Quattro Costituzioni,
nove Decreti, tre
Dichiarazioni cambiano la
vita ecclesiale delle
comunità cristiane.

L’educazione e
l’alfabetizzazione ricoprono
un ruolo chiave
nell’emancipazione dei
popoli oppressi.

Viene promosso il concetto
di educazione permanente.
Tutti possono, a qualsiasi
età, accedere a percorsi di
educazione e formazione.

Anni Sessanta-Settanta



Don Lorenzo Milani

Lorenzo nasce a Firenze  
in una colta famiglia
borghese e agnostica. 
E’ figlio di Albano Milani 
e di Alice Weiss, triestina
di origine ebraica.

Da Firenze la famiglia 
si trasferisce a Milano.
Lorenzo segue gli studi 
fino alla maturità classica. 

Dall’estate Lorenzo 
si dedica alla pittura,
iscrivendosi, dopo qualche
mese di studio privato,
all’Accademia di Brera.

  27 maggio 1923   1930   1941

  Anni Trenta   Anni Quaranta

Il bisnonno è il filologo
Domenico Milani
Comparetti. Tra i compagni
di giochi nell’infanzia di
Lorenzo ci sono i rampolli
delle famiglie della
borghesia fiorentina.

Lorenzo e i suoi fratelli 
vengono battezzati per
ovviare alla leggi razziali 
del 1933.
Lorenzo è uno studente
intelligente e incostante.

Fonti: Fondazione Don Lorenzo Milani;
Elisa Chiari, Don Lorenzo Milani, chi era costui?, Famiglia Cristiana 26/05/2023

Per frequentare l’Accademia
delle belle arti, Lorenzo
rifiuta di iscriversi
all’Università. Il padre
quaslifica questa scelta 
come una “bambinata”.

  Anni Venti



Don Lorenzo Milani

In questo periodo Lorenzo
incontra don Raffaello Bensi,
un autorevole sacerdote
fiorentino che fu da allora
fino alla morte il suo
direttore spirituale.

Lorenzo entra
nel Seminario Maggiore 
di Firenze. 

  1942   1943   Novembre 1943

  Giugno 1943   Seminarista

L’interesse 
per la pittura sacra
contribuisce a far
approfondire a Lorenzo 
la conoscenza del Vangelo.

Per non interrompere un
dialogo in corso, Lorenzo lo
accompagna a celebrare il
funerale di un giovane
sacerdote e in
quell’occasione promette:
«Io prenderò il suo posto».

Fonti: Fondazione Don Lorenzo Milani;
Elisa Chiari, Don Lorenzo Milani, chi era costui?, Famiglia Cristiana 26/05/2023

L’ingresso in seminario
segue di poco 
la conversione. 
La famiglia Milani
non condivide la scelta.
Lorenzo si rivela uno
studente impegnativo.

  Montespertoli

A causa della guerra, 
la famiglia Milani 
ritorna a Firenze. 



Don Lorenzo Milani

Don Lorenzo viene inviato
come cappellano 
a San Donato di Calenzano,
in aiuto al vecchio 
preposto don Pugi.

A San Donato di Calenzano
don Lorenzo fonda 
una scuola popolare serale
per i giovani operai 
e contadini della 
sua parrocchia.

  1947   Ottobre 1947   1947

  Calenzano   1947-1954

Dopo l’ordinazione
viene inviato 
per un breve periodo 
a Montespertoli,
come aiutante del preposto 
don Bonanni.

Fonti: Fondazione Don Lorenzo Milani;
Elisa Chiari, Don Lorenzo Milani, chi era costui?, Famiglia Cristiana 26/05/2023

La scuola è laica. 
Don Lorenzo capisce 
che costringere i giovani 
a scegliere tra il padre
comunista e la scuola,
sarebbe il modo 
per perderli in partenza.

  Montespertoli

Il 13 luglio don Lorenzo 
è ordinato prete.

E’ un comune operaio 
in provincia di Firenze, 
a larghissima maggioranza
comunista.



Don Lorenzo Milani

Elia Dalla Costa 
è arcivescovo metropolita 
di Firenze. 
Nato a Villaverla nel 1872, 
è stato arciprete di Schio 
e vescovo di Padova.

Muore don Pugi. 
Don Lorenzo viene
nominato priore di Barbiana,
una piccola parrocchia 
di montagna. Arriva a
Barbiana il 7 dicembre 1954.

  1948   1931-1961   14 novembre 1954

  Dalla Costa   Barbiana

La Curia fiorentina “soffre” 
il pensiero sociale avanzato
formatosi attorno 
al cardinale Elia Dalla Costa
(con La Pira, Balducci,
Rosadoni, Barsotti,
Fabbretti, Turoldo, Bensi).

Fonti: Fondazione Don Lorenzo Milani;
Elisa Chiari, Don Lorenzo Milani, chi era costui?, Famiglia Cristiana 26/05/2023

Una chiesetta, una canonica,
un piccolo cimitero a
cinquecento metri
d’altitudine nel Mugello:
Barbiana è una parrocchia
destinata alla chiusura, che
resta aperta per don Milani.

  Lettera aperta

Don Milani fa campagna
elettorale per la Democrazia
Cristiana, anche se invita 
a tener conto nelle
preferenze dei più attenti
alla causa dei poveri.

In quegli anni scrive la
lettera aperta “Franco,
perdonaci tutti, comunisti,
industriali, preti”, che viene
pubblicata sul quindicinale
Adesso, fondato 
da don Primo Mazzolari.



Don Lorenzo Milani

Don Lorenzo arriva a
Barbiana, accompagnato
dalla governante 
di San Donato Eda Pelagatti
e dall’anziana madre di lei
Giulia.

Rinuncia alla scuola serale
per i giovani del popolo e
organizza per i primi sei
ragazzi che avevano finito le
elementari una scuola di
avviamento industriale.

  7 dicembre 1954   1954   1956

  Barbiana   Barbiana

Barbiana è un popolo di
pastori e mezzadri.
Don Lorenzo comunica ai
mezzadri che lavorano 
i due poderi del parroco 
che non dovranno dividere
con lui il raccolto.

Fonti: Fondazione Don Lorenzo Milani;
Elisa Chiari, Don Lorenzo Milani, chi era costui?, Famiglia Cristiana 26/05/2023

Don Lorenzo capisce che 
i figli di quel popolo sparso, 
se il pomeriggio vanno nei
campi o a badare alle pecore, 
sono destinati a uscire dalla
scuola di Stato senza saper 
né leggere né scrivere.

  Barbiana

Dopo pochi giorni, don
Lorenzo apre una scuola
popolare serale per giovani
e un doposcuola
pomeridiano per ragazzi
della scuola elementare.

A Barbiana per gli ultimi due
chilometri si sale a piedi,
lungo una mulattiera. 
Quel giorno piove a dirotto.
Non c’è acqua corrente, 
né gas, né luce. 



Don Lorenzo Milani

Don Lorenzo pubblica
Esperienze pastorali,
un libro iniziato otto anni
prima a San Donato.

Ermenegildo Florit 
è arcivescovo metropolita 
di Firenze.

  Maggio 1958   Dicembre 1960   1962-1977

  La malattia   Dalla Costa - Florit

La malattia da cui viene
colpito lo porterà alla morte
sette anni dopo.

Fonti: Fondazione Don Lorenzo Milani;
Elisa Chiari, Don Lorenzo Milani, chi era costui?, Famiglia Cristiana 26/05/2023

Il cardinal Dalla Costa 
muore il 22 dicembre 1961.
Florit gli succede essendo 
stato nominato arcivescovo
coadiutore di Firenze
già nel 1954.

  Esperienze pastorali

Don Lorenzo accusa 
i primi sintomi 
di un linfogranuloma 
(linfoma di Hodgkin).

A dicembre dello stesso
anno, il libro viene 
ritirato dal commercio 
per disposizione 
del Sant’Uffizio, 
perché la sua lettura 
è ritenuta “inopportuna”.



Don Lorenzo Milani

Insieme a don Borghi scrive
una lettera a tutti i preti 
della diocesi a seguito 
della rimozione da parte 
del card. Florit del Rettore
del Seminario mons. Bonanni.

Assieme ai ragazzi 
della Scuola di Barbiana,
inizia a scrivere 
Lettera a una professoressa.

  1 ottobre 1964   Febbraio 1965   1966

  Il processo   Lotta all’esclusione

La lettera viene incriminata 
e don Lorenzo è rinviato 
a giudizio per apologia 
di reato. Assolto in primo
grado. Si difende scrivendo 
la Lettera ai giudici.

Fonti: Fondazione Don Lorenzo Milani;
Elisa Chiari, Don Lorenzo Milani, chi era costui?, Famiglia Cristiana 26/05/2023

All’origine del libro 
vi è la  bocciatura 
di due ragazzi di Barbiana
all’esame da privatisti 
al primo anno 
delle scuole magistrali.

  Esperienze pastorali

Lettera aperta a un gruppo 
di cappellani militari toscani, 
che consideravano 
l’obiezione di coscienza 
estranea al comandamento
dell’amore e espressione di viltà.

A dicembre dello stesso
anno, il libro viene 
ritirato dal commercio 
per disposizione 
del Sant’Uffizio, 
perché la sua lettura 
è ritenuta “inopportuna”.



  26 giugno 1967

  Firenze e Barbiana

Don Lorenzo Milani

Don Lorenzo muore
a 44 anni.

Fonti: Fondazione Don Lorenzo Milani;
Elisa Chiari, Don Lorenzo Milani, chi era costui?, Famiglia Cristiana 26/05/2023

La morte avviene 
in via Masaccio a Firenze,
in casa della madre,
dove ha trascorso 
gli ultimi mesi di vita.
E’ sepolto a Barbiana.


